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to nel Libro del Paroco, o quefio Libro fi folle fmarrito , ovvero 
non efiftefie lo finimento dotale : tuttavia bafierebbono alcuni Tefìi- 
nionj autentici , che attefiafiero quel Matrimonio . E pure fi farebbe 
dopo il Sacro Concilio di Trento . Quanto più poi ha ciò da valere 
pel Matrimonio di D. L aura, contratto tanti anni avanti allo fiefiò 
Concilio , cioè in tempo , in cui non fi efigevano, ne fi tifavano tan
te prudenti diligenze , che furono dipoi prefcritte per confervare la 
memoria de’Matrimonj ? Ma fi potrà egli forfè pretendere , che tanti 
egregj e fidati Scrittori, da me finquì addotti, non poffano fervire, 
e non fervano di fatto , per Teftimonj autentici delle Nozze di Lau-« 
ra ? Se mai per avventura taluno voleife oggidì farli tutti paifare per 
tanti adulatori , e menzogneri, e per gente mal’informata ; oltre all’ 
apparire per fe fìeifa mancante d’ogni buon fondamento una tal pre- 
tenfione ,• certo s’infegnerebbe una bella via di negare da qui innan
zi , e mettere in dubio un’ infinità di Fatti , e Matrimonj antichi , 
i quali fono da noi faputi e creduti mercè della fola fede , che dob
biamo alle Storie . Il credere fol quello, che torna al conto , e il ne
gare tutto quello , che non torna al conto , farebbe un comodo me
ide re ; ma fo che nè pure da cotefie faggie perfone fi profeifa , e 
molto meno fi ammette. Sicché non dubito punto , che ancora cofiì 
non abbia d’avere tutto il fuo deciforio credito nella prefente Quifìio- 
ne l’autorità di tanti infigni Scrittori ; alla collante ed uniforme de- 
pofizion de’quali fe fofiè lecito il negai; fede , guai al Mondo , che 
poco o nulla più avrebbe di ficuro nella cognizion delle cofe antiche»

IC.

D. Laura folennemerite riconofciuta 'per Ducbef/à dì Ferrara per atteftato 
del Maß a , e del Merendi .

( V I  A e che farebbe , s’ io in confermazione della verità finquì con 
1 ^ 1  tante Pruove fiabilita le venilìt dicendo , che E>. Laura fu fo- 
lennemente , e pubblicamente riconofciuta, e trattata , non folo per 
moglie d’Alfonfo Primo , ma anche per Ducheffa di Ferrara ? Ora fap- 
pia VS. Illuftrifs. , che quefto in fitti avvenne dell’Anno 1573.110! pub» 
blico Funerale, e nelle fo’enni Efequie fatte in Ferrara alla fuddetta 
D. Laura , che allora mancò di vita . Ma perche gli Apologifti di Ro
ma anno tentato di ofcurare una tal verità , o l’anno diffimulata, 0  
puie non fapendo in qual’altrà guifa da lei fchermirfi , bravamente 
l’anno negata , e fpacciata per inverifimilè , fcrivendo fra gli altri l’ul
timo d’eifi, che rifpofe al Riftretto delle Ragioni della Ser.Cafa d^Rfìe  ̂
le feguenti parole : De hoc non apparet -, & eft inverifimilè : mi permet
terà VS. Illuftrifs., eh’ io metta in chiaro quefto fatto col recare in 
mezzo l ’autorità d’altri Scrittori fidati, i quali nel medefimo tempo


